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 TEMPI  e  OCCASIONI  
 

Brevi riflessioni e calendario delle attività settimanali della comunità di Albairate 

 

FAR RIFIORIRE I DESERTI 
Itinerario di Quaresima 

 

5^ SETTIMANA - Con la resurrezione di Lazzaro, 
Gesù non intende liberarci dalla morte fisica. Se 
l’intenzione di Gesù fosse stata questa, come si spiega il 
fatto che Lui stesso andrà incontro alla morte fisica (…e 
quale morte!), la settimana dopo?   Con questo miraco-
lo Gesù vuole, innanzi tutto, mostrarci che Lui non ha paura della morte. 
Che Gesù non abbia paura della morte lo si capisce dal fatto che non si allarma alla notizia 
della grave malattia di Lazzaro. Non lascia il posto in cui si trova, per correre subito dalle so-
relle di Lazzaro che lo hanno mandato a chiamare. Si intrattiene dov’era  e arriva a Betania 
quando l’amico Lazzaro, ormai, già da quattro giorni giace, morto, nel sepolcro. Gesù, in una 
sorte di sfida, non teme di  guardare direttamente la morte in faccia, non ha bisogno di op-
porsi ad essa perché conosce il cammino della vita che va oltre la morte.  
Questo cammino, che va oltre la morte, è Lui stesso, è il suo “esserci” in mezzo a noi: “Io 
sono la via la verità e la vita” (Giov. 14,6). Alle sorelle di Lazzaro ripete la stessa cosa: “Io 
sono la resurrezione e la vita” (Giov.11,25) “Io sono …”: Gesù è una persona concreta, 
non è una verità astratta, non è una complicata filosofia sulla immortalità dell’anima. 
Non annuncia una nuova teoria sull’aldilà, ma può garantire un dono concreto a chi si 
affida a Lui. “Chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno”. (Giov. 11, 26).   
Purtroppo, per dare la nostra adesione di fede a “questo” Gesù, noi, quasi sempre, preten-
diamo di sapere come sia fatto l’aldilà. E da questa voglia di sapere facciamo fatica a schio-
darci!  Gesù non ci dirà mai niente a questo proposito.   
Tanto Gesù non intende assecondare, in nessun modo, la nostra curiosità, quanto invece è 
prodigo nei suoi doni. Se la vita eterna promessa è Gesù stesso, presente e vivo, allora questa 
vita non è qualcosa che inizia solo nell’aldilà. E’ un dono  disponibile, per noi, già fin 
d’adesso, nel presente. Chi ha fede in Gesù diventa, come Lui, libero dalla paura della morte. 
Certo, la morte fisica non è tolta, resta quindi la sofferenza per la morte … Gesù stesso scop-
piò in pianto sulla tomba di Lazzaro!  Ma il credente riceve da Gesù, già fin d’ora, la vita 
che oltre-passa la morte.  
San Giovanni chiama i miracoli di Gesù “Segni”, e il miracolo della resurrezione di Lazzaro lo 
è più di ogni altro. Il “Segno” è come il cartello stradale: ci indica la strada da percorrere, è 
un invito a non fermarsi. Chi si ferma a vivisezionare questo miracolo per trovarne le ragioni 
della sua plausibilità, non arriverà mai da nessuna parte.  Eppure quanti “dotti” (anche catto-
lici!) si impantanano in estenuanti esegesi! 
Chi sa camminare per la strada indicata dal “Segno”, capirà, cammino facendo, un sacco di 
cose. Sperimenterà, col tempo, i frutti della sua vita liberata dalla paura della morte.  Capirà 
sempre più che questa paura è alla radice di tutti i nostri egoismi e quindi di tutti i nostri 
peccati. Questo arroccamento dell’uomo incredulo su se stesso, in disperata difesa di quanto 
possiede, è definito dal libro della Apocalisse, come la “morte seconda”  (Apocalisse 2,11; 
20, 6.14 ; 21,8).  E’  questa la sola e unica  morte che dobbiamo veramente temere. 

Lasciamo rimbombare proprio nelle nostre orecchie (prima che nel nostro cuore) il forte 
grido di Gesù: “Lazzaro vieni fuori”: chi ci chiama è il Signore della vita, colui che ha lascia-
to vuoto il suo sepolcro al mattino di Pasqua. 
 

Quali paure paralizzano le nostre decisioni? 
 
 

 
 
 
 
 
 

APPUNTAMENTI  della  SETTIMANA 
 

Domenica  21 

 

5^ DOMENICA di QUARESIMA 
 

     Ss. Messe:  800 - 1030 - 1800      

1145 -  Celebrazione dei battesimi 

1600 -  Preghiera e riflessione quaresimale  

1900 -  Incontro 18nni  

2100 -  Incontro giovani - online 

Lunedì  22 
 

   830 -  S. Messa (815 - lodi) 

Martedì  23 
 

   830 -  S. Messa  (815 - lodi) 

Mercoledì  24 

 

Memoria dei Martiri missionari 
   830 -  S. Messa  (815 - lodi) 

Giovedì  25 

 

ANNUNCIAZIONE  del  SIGNORE 
 

1800 -  S. Messa  (1745 - vespri) 

Venerdì  26 

 

1645 -  Preghiera elementari e medie - chiesa 

1500 e 2045-  VIA CRUCIS e Benedizione - chiesa 

Sabato 27 

 

1000-1200  CONFESSIONI  (don Paolo) 

1600-1745  CONFESSIONI  (don Paolo) 

1800 -  Messa vigiliare (1740 - rosario) 

Domenica  28 

 

DOMENICA  delle  PALME 
 

     Ss. Messe:  800 - 1030 - 1800      

1600 -  Vespri e introduzione alla settimana autentica  

1900 -  Incontro 18nni  
 
 

 Gli orari e gli appuntamenti (online) per la catechesi dei bambini e dei ragazzi viene 
comunicata direttaemnte agli interessati dai catechisti e dagli educatori. 


